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Corone di alloro ai monumenti che ricordano la guerra '15-'18 

I cittadini e i militari uniti 
hanno celebrato il 4 novembre 
Alla manifestazione in via Caracciolo erano presenti il sindaco Valenzi, il vicepre
sidente della Giunta regionale, Acocella, il vicepresidente della Provincia, Daniele, 
l'ammiraglio Tomasuolo e il generale D'Amiani — Sit-in antimilitarista dei radicali 

La celebrazione della gio'r^ 
na ta delle Forze Armate ha 
visto ieri mat t ina autori tà 
civili e militari rendere omag
gio ai caduti della guerra 
'15-"18 e di tu t t i gli altri tra
gici conflitti che hanno in
sanguinato il nostro paese. 

Alla rotonda di via Carac
ciolo dove sorge il monumen
to a Diaz sono state deposte 
le corone di alloro delle For
ze Armate, del Comune, della 
Provincia, della Regione Cam
pania, della Prefettura e del
le associazioni combattenti
stiche. C'è s ta ta anche un.-. 
breve cerimonia militare, du
rante la quale l 'ammiraglio 
Tomasuolo (comandante del 
Dipart imento maritt imo) e il 
generale di divisione Damia
ni (vicecomandante della Re
gione Militare meridionale) 
hanno passato in rassegna i 
repart i delle tre armi. 

Rappresentavano l'ammali-
strazicne dello Sta to e gli or
ganismi elettivi locali il sin
daco Valenzi, il vicepresiden
te della Provincia, Ilio Da
niele, il presidente dell'assem
blea regionale, Gomez, il vi
cepresidente della Giunta 
Acocella, il prefetto Conti. 

L'ammiraglio Tomasuolo in 
un breve discorso ha ringra
ziato le autor i tà ci t tadine 
per il loro intervento, ha ri
cordato ccn parole commos
se coloro che 58 anni fa. pur 
provati da privazioni miserie 
e lutti seppero portare l'Ita
lia alla vittoria; oltre ai ca
duti di tu t te le guerre l'am
miraglio ha ricordato i deco
rati , gli organi e 1 caduti in 
servizio di ordine pubblico. 

Ad una certa distanza dal 
monumento, su via Caraccio
lo, un gruppo di aderenti al
la Lega obiettori di coscien
za ha effettuato la manife
stazione di protesta già an
nuncia ta nel corso del con
gresso del part i to radicale. 
Il « sit-in » è s ta to interrot to 
dalla polizia che ha solleva
to alcuni antimili taristi per 
sgomberare la strada, e ne 
ha idctificati due, che sono 
stati subito rilasciati. 

Un al tro gruppo di radica
li. verso le 13, ha inscenato 
una manifestazione antimili
tarista a Bagnoli, a qualche 
centinaio di metri dall 'entra
ta della NATQ.. ,., , , , , 
• li martfréi tant ' r 'erano mu

niti, come di -'consueto, di 
striscioni e di cartelloni. La 
manifestazione si è svolta 
nella massima calma e la 
polizia, che pure era presen
te con un considerevole spie
gamento di forze, non è in
tervenuta. 

gruppo di autorità civili e militari mentre rende omaggio al monumento a Diaz 

Agenti e funzionari tentano di dissuadere gli obiettori di coscienza dalla protesta 

Via Stadera a Poggioreale: un dramma che si ripete ad ogni pioggia 

MAREA DI ACQUA E DI FANGO 
Molti automobilisti per lungo tempo sui tetti delle vetture in attesa di soccorso — Un fiume di 
detriti scende da S. Maria del pianto — Fabbriche, abitazioni e scantinati invasi dalla melma — 200 
chiamate ai Vigili del fuoco — Minaccia di straripare una vasca di raccolta delle acque a Pomigliano 

' i J / ' : 

Al vaglio 
degli esperti 

il « piano 
sanitario » 

Stasera alle 17 avrà 
luogo, nel salone di Vil
la Pignatelli (riviera di 
Chia ia) . l 'annunciata ta
vola rotonda sulle ipotesi 
di r iordinamento dell'assi
stenza sani tar ia in Cam
pania. contenute nel pia
n o che la Regione ha ela
borato. 

Interverranno nel di
bat t i to il presidente del
la associazione primari 
ospedalieri, Antonio Am
brosio, Nando De Sanctis . 
componente del comitato 
tecnico scientifico che ha 
lavorato alla stesura del 
piano. Ugo Grippo, con
sigliere regionale della 
DC. Nicola Imbriaco, con
sigliere regionale del PCI. 
Marcello Vittorini, docen
t e di urbanistica. Pre
siederà l 'assessore regio
nale alla sani tà Silvio 
Pavia. 

Il «p i ano» è composto 
da due par t i per comples
sive 214 pagine corredate 
da numerose tabelle, gra
fici, car t ine e appendici. 
La prima par te compren
de studi e ricerche sulla 
situazione esistente e co
stituisce la base di par
tenza su cui sono costrui
t e le ipotesi del piano so
cio sanitar io e ospeda
liero regionale vero e 
proprio, contenute nella 
seconda par te . 

Il criterio generale è 
che l'assistenza sani tar ia . 
oggi concentrata essen
zialmente negli ospedali. 
deve essere decentrata e 
coprire ccn s t ru t ture ef
ficienti l ' intero terri torio 
della regione. Lo stru
mento principale è la 
« uni tà sani tar ia locale » 
che dovrebbe gestire tut
t e le a t t iv i tà sociali e sa
ni tar ie della zcna interes
sata . Il p iano ne prevede 
60 sull ' intero territorio 
della Campania, delle qua
li 12 a Napoli. 

Dopo mezz'ora di pioggia 
intensa si è ripetuto in v a 
Stadera a Poggioreale. all'in
crocio con via S. Maria del 
Pianto, a pochi metri dal pon
te della ferrovia, una situa
zione drammat ica : una enor
me massa di acqua e fanso 
proveniente dalla collina di 
Capcdichino e incanalata lun
go la discesa di via S. Ma
ria del Pianto ha raggiunto 
in breve tempo quasi un me
tro di altezza. Numerose auto 
sono rimaste bloccate — riu
scivano a gassare soltanto i 
camion — e gli occupanti 
hanno dovuto abbandonarle 
sul posto. Alcuni sono stat i 
soccorsi dagli abi tant i della 
zona, ed aiutat i a mettersi 
in salvo dopo che per sfug
gire all'acqua che minaccia
va di trascinarli via. si era
no rifugiati sul te t to della 
macchina. La scena s: è ripe
tuta molte volte; una giova
ne donna. Maria Fico, eh? 
era nell 'auto Fiat a 128 » tar
gata NA 801135. è s ta ta col 
ta da un grave choc emo
tivo dopo essere s t a t a per cir
ca venti minuti, assieme alla 
sorella Lucia, in a t tesa di soc
corsi sul te t to dell'automez
zo. Le due giovani che ab'-
tano a Tavemanova ed erano 
diret te a casa, sono s ta te soc
corse e portate nell'abitazio
ne della signora Olga Sx>-
ranza 

In precedenza gli stessi abi
tant i della zcna avevano ten
ta to di far defluire le prime 
acque che scendevano dal'.a 
zona collinare in alcune ca-
dito.e. aprendo griglie e tem-
t in i . Ma la marea giallastra 
di fango ha presto oltrepassa
to l'incrocio dilagando oltre il 
muro di cinta di una officina 
meccanica e rovesciandosi sui 
binari della linea Napoli-Baia-
no della Vesuviana che cor
rono in quel t r a t to paralleli a 
via Poggioreale. Sono stati al
lagati tut t i i terranei e nu
merosi negozi, officine e la
boratori. 

Numerose persone che abi
tano nelia zona hanno riferi
to che nei giorni scorsi si 
sono verificati episodi analo-

• ghi: è s ta to addir i t tura di
velto dall 'acqua • un grosso 
cancello e l 'acqua ha portato 
la rovina facendo dilaga
re fango e grossi cumuli di 
immondizie nonché detrit i con 
grossi rami e t ronchi di al
beri. Completamente devasta

ti risultavano ieri pomeriggio 
un laboratorio dove si fab
bricano lampadari, una of
ficina meccanica, alcuni ne
gozi e tutt i gli scant inai 

« Prima accadeva di rado. 
solo quando c'erano ore ed 
ore di pioggia forte — ci 
hanno detto numerosi abitan
ti della zona —ma adesso ba
sta anche una mezz'ora di 
picgg:a lieve per vedere arri
vare un vero e proprio fiu
me da via S. Maria de! Pian
to e dal pendio di Capodi-
chino ». 

Sembra consistente l'ipotesi 
che a sconvolgere ulterior
mente una situazione già pre
caria per il deflusso delle ac
que fluviali, siano stat i gli 
imponenti lavori dello svinco-
Io d?!la Tangenziale. Le gran
di masse di acqua incanalate 
in seguito a questa opera non 
hanno trovato a valle s t rut tu 
re sufficienti a riceverle sen
za da.ino. L'intero sistema fo-
zn i n o risulta d'altro canto 
ccnple tamente intasato per
chè fin dalle prime gocce di 
pioggia v> si rovesciano den
tro detriti di ogni genere e 
terriccio. Il traffico è rima-

I s to per lungo tempo inter
rotto. e numerose sono s ta te 
le chiamate ai vigili del fuo
co. il cui intervento è s ta to 

necessario per tirare fuori le 
auto e coloro che vi erano ri
masti dentro «fra queste una 
utilitaria con mari to moglie 
e due bambini a bordo). Il ri
petersi di simili drammati
che situazioni nella zana e i 
danni che provoca ogni ac
quazzone devono indurre l'Uf
ficio tecnico comunale a stu
diare misure di emergenza 

I vigili de! fuoco, che già 
alle ore 16 avevano ricevuto 
ben 200 chiamate da ogni par
te della ci t tà per allagamenti 
più o meno gravi e "soprat
tu t to per fozr.e intasate e crol
li di cornicioni, sono dovuti 
intervenire in mods massic
cio a Pomigliano d'Arco, do
ve in località Pacciano. lun
go la s t rada provinciale l'ac
qua contenuta in una grossa 
vasca di bonifica lunga 150 
metri e profonda 60 eostrui
ta per impedire l'allagamen
to dell 'autostrada minaccia
va ài fuoriuscire. I vigili han
no fatto sgomberare un in
tero fabbricato che si trova 
nei pressi (proprietà Pa'.um-
bo) a scopo precauzionale, e 
quindi la squadra al coman
do dell'ingegnere Barone è 
intervenuta con due gross; ru
spe per scavare un passag
gio che permettesse di far 
defluire le acque 

Breve ricognizione nell'editori a napoletana / 2 

Un «nuovo corso» che è dovuto 
anche alla «"lezione» del 1968 

L'esperienza della casa editrice Liguori, passata dalle dispense universitarie alle collane • di 
prestigio — Anni di sforzi per acquistare piena credibilità — Ogni possibilità di ulteriore!svi
luppo rischia di essere vanificata dagli altissimi costi — Iniziative nel settore degli « economici » 

Nel « nuovo corso » della 
casa editrice Liguori ha avu
to un ruolo anche il '68. Fu 
allora, come si ricorderà, che 
la contestazione studentesca 
investì con violenza i testi 
per l'università, le famose (o l 
famigerate) «dispense». E i 
Liguori (l'azienda è su basi 
familiari) che soprat tut to con 
1 testi universitari avevano 
vissuto, decisero di cambia
le rotta. « Non si t ra t tò di 
una brusca rottura — dice 
Guido I.iguori — perchè, in 
verità, anche pubblicando te
sti universitari avevamo sem
pre avuto ben fermo il cri
terio della qualità, ma di una 
positiva evoluzione, di una 
presa di coscienza della nuo
va realtà ». 

« Potevamo scegliete fra 
quella che abbiamo altrove 
definito la "gestione del sot
tosviluppo", cioè la ricerca di 
un mercato fatto di bisogni 
ciicoscritti o clientelare di 
istanze a t tardate , di malin
conie folkloristiche — dicono 
ancora Guido e Franco Li
guori — e il tentativo di rom
pere con la logica dei mar
gini periferici, non per fin
gersi estranei, ma per affron
tarli con s t rument i scienti
fici e teorici sempre più ade
guati ». 

Nascono così le collane cui 
oggi la casa editrice Liguori 
deve la sua del resto ancora 
relativa notorietà in campo 
nazionale e all'estero. I « Con
tributi di sociologia », a cura 
di Franco Ferrarott i , che già 
hanno visto apparire nume
rosi titoli dello stesso Ferra
rotti, e di autori come Ka
plan. Lanternari , Izzo, Corsi
ni, Staterà . La collana di lin
guistica, con testi di Berru-
to, Genot e altri, e quella di 
critica letteraria, intitolato 
« Le forme del significato ».-
diretta da Mazzacurati, Rus
so e Palermo e nella quale 
sono apparsi già una serie di 
testi veramente notevoli, in
dispensabili per chi si occu
pi dei problemi della ricerca 
letteraria. 

Le collane di Liguori. co
munque, sono già una quin
dicina, e aumenteranno anco
ra nel prossimo anno. Qua
ranta i titoli l 'anno scorso, 
una sessantina quest 'anno. 

« Ma il problema veramen
te grosso — dice Guido Li
guori — per una casa editri
ce "nuova" e per di più me
ridionale è quello di acqui
stare credibilità presso il di
stributore, presso i librai, e 
presso i lettori. Abbiamo do
vuto tralasciare ogni altra co
sa per vincere ouesta batta
glia. Adesso crediamo di es
serci auasi riusciti ». 

La Liguori, insomma, è una 
casa editrice che si sviluppa. 
E i programmi per l'imme
diato futuro lasciando inten
dere che tale sviluppo do
vrebbe continuare in forme 
interessanti. « Ma c'è però il 
muro dei costi che sono in 
continuo, spaventoso aumen
to, da quelli tipografici a 
quelli della car ta . In queste 
condizioni non solo diventa 
impossibile conquistare nuo
vi lettori, ma c'è il rischio 
di perderne anche fra quelli 
abituali. Tut te le nostre pos
sibilità di sviluppo, e, credia
mo, quelle di molti altri co
me noi. sono legate al supe
ramento di queste difficoltà ». 

Ma vediamo ora quali so
no le nuove iniziative in 
programma. 

I Liguori mirano soprattut
to ad allargare il numero del
le discipline presenti nel lo
ro catalogo. Ecco quindi nuo
ve collane dedicate al diritto, 
alla storia, alle scienze (una. 
intitolata a scienza e società » 
è diretta da Felice Ippoli
to) . Una attenzione partico
lare viene anche riservata al
l'economia. con tre nuove col
lane già impostate e pronte 
ad essere « lanciate » sul mer
cato: una è dedicata ai pro
blemi del socialismo nel mon
do. una alla teoria economi
ca e una alla traduzione dei 
testi già apparsi in una fa
mosa collana straniera, quel
la dell'inglese Mac Millan. 

Vi sono poi due ambiziosi 
progetti pure in fase di rea
lizzazione. Una serie di test: 
sulle istituzioni culturali, a 
cura di Giuliano Manacorda. 
e una dedicata a «material i 
e ideologia del mondo anti
co » a cura di Enrico Flores. 
S: t ra t te rà di collane econo
miche. il cui prezzo dovreb
be oscillare fra le mille e le 
duemila lire, sempre che. si 
precisa, non ci siano altri 
sconvolgimenti di carat tere 
economico che ostacolino que
sta e le a l t re iniziative. 

e Come mai — chiedo — 
anche se la vostra casa edi
trice ha una fisionomia in
discutibilmente di sinistra » 

non avete ancora stabilito 
forme di collegamento con 
altri editori che agiscono in 
un'area simile, come hanno 
fatto altri ad esempio con 
la Lega dell'editoria demo
cratica? ». 

« In questi anni, lo abbia
mo già det to — è la rispo
sta — abbiamo badato so
prat tut to a costruirci una 
immagine, a vincere diffiden
ze che forse lei non sa quan
to possano essere radicate. Non 
abbiamo avuto tempo per al
tro. Inoltre abbiamo sempre 
tralasciato certe forme dì 
"promozione" che per altri so
no cosi assorbenti da lascia
re ben poco spazio per la 
riflessione e l'analisi critica. 
Ma naturalmente niente im
pedisce che in tuturo certi 
collegamenti possano stabi
lirsi e si • possa pensare a 
quelle forme di coordinamen
to delle att ività e dei servi
zi che già si s tanno comin
ciando a sperimentare ». 

Felice Piemontese 

PARLARSI CHIARO 
Avevamo scritto, nei giorni 

scorsi, che occorreva vederci 
chiaro netta strategia della 
violenza che, con particolare 
intensità nelle ultime due set
timane, si è accanita contro 
Napoli ed i napoletani. 

Ed avevamo anche avanza
to perplessità per la frammen
tarietà delle indagini in cor
so e per la scarsa concretez
za ed efficacia dell'intervento 
a difesa della « tenuta demo
cratica » della città. 

Ora leggiamo sul «Corriere 
della Sera » di ieri, in un ar
ticolo dell'inviato Fabio Feli
cetti. che «All'ufficio politico 
della questura sono preoccu
pati. Un funzionano dice: "La 
bomba al Banco dì Napoli è 
di chiara marca fascista e 
così pure l'irruzione all'Upim. 
Sulla s tona dei pullman, inve

ce. non possiamo pronunciar
ci, anche se abbiamo un'idea 
e una pista. Ma occorrono pro
ve o quanto meno indizi" ». 

.4 questo punto una prima 
considerazione va fatta al fun
zionario che così sottilmente 
distingue: die, cioè, in en
trambi i casi il risultato pra
tico è lo stesso e dove non 
esistono prove e indizi certi 
e dove, a quanto leggiamo, es
si esistono. Non registriamo, 
infatti, finora nessun arresto. 
Anche per il resto è comun
que doveroso parlarsi chiaro. 
Bloccare pullman, seminare il 
panico in pieno centro, lan
ciare molotov tra la gente, 
così come depoire bombe ad 
alto potenziale alla Stando o 
fracassare le vetrine dell'Upim 
oppure di una libreria corri
sponde senza alcun dubbio ad 

atti fascistici, a forme di lot
ta a lungo sperimentate dalla 
destra a Napoli come ut tutto 
il Paese, negli anni della stra
tegia della tensione e che ri
tornano anclie in conseguen
za dell'aspro scontro interno 
al MSI. 

Ad ogni modo su questo ter
reno non è consentita alcuna 
riserva. Ribadiamo pertanto 
che chiunque — IH qualunque 
modo farneticando e con qua
lunque « mascliera » — si po
ne su questa strada va messo 
rapidamente in condizioni di 
non nuocere alla collettività. 
Non è giustificato, quindi, al
cun ritegno ncll'indagare in 
tutte le direzioni dovute e nel 
colpire t responsabili. I napo
letani (e ì comunisti) non 
cìuedono altro. 

Singolare episodio in un negozio di Secondigli ano 

«Fermi tutti, è una rapina!» 
ma uno solo li mette in fuga 

Entrati in un magazzino di elettrodomestici tre giovanissimi (armati di pistole e di un fucile a canne mozze) sono 
stati ridotti a mal partito da un amico del negoziante - Trovata banconota del riscatto Moccia in una casa al Corso 

Domani 
incontro 

del PCI con 
i lavoratori 
del porto 

Domani alle 17 avrà 
luogo nell 'Antisala dei 
Baroni, al Maschio An
gioino. l 'annunciato in
contro t ra una delegazio
ne di par lamentar i e con
siglieri regionali, provin
ciali e comunali del PCI 
con i lavoratori e gli 
operatori economici del 
porto. 

L'argomento proposto 
alla discussione riguarda 
i problemi della gesticne 
e dello sviluppo del por
to di Napoli e della 
Campania. 

Armando Negrcni, 54 an
ni. ab i tante alla Salica Are-
nella 80. dimostrando un 
notevole coraggio, ha sven
ta to una rapina ed ha mes 
so in fuga tre rapinatori . 

Il Negroni era in visita 
ad un amico, Enzo Ricci. 
ab i tan te in via Canonico 
Stornaiuolo 61 a Seccndiglia-
no, dove gestisce un negozio 
di elettrodomestici, quando 
nell'esercizio entravano tre 
giovani a rma t i di pistole e 
di un fucile a canne mozze 
ì nuali. con i volti coperti 
c:.i scirri passamontagna. 
Sch i a r avano che quella era 
u :a rapina. I tre. dell'appa
ra ' t e età di diciotto-venti 
v '.".. avevano un aspet to 
:. alsicuro e cercavano di 
mascherare la loro « inespe
rienza » facendo la voce 
grossa, ma il r isultato era 
insoddisfacente. Visto che la 
cassa del negozio non era 
molto fornita, ed avendo no
ta to al dito del Negrcni un 
grosso aiiello, cercavano di 
strapparglielo, ma la vitti
ma predestinata, aveva una 
reazione inconsueta. Invece 
di assistere passiva al furto 
si scagliava rabbiosamente 
contro ì t re e n e nasceva 
una zuffa durata per alcuni 
minuti . Giusto il tempo per 
i tre maldestri rapinatori di 
rendersi cento che era me

glio darsi alla fuga. 
Il Negroni, che nella col-

lutazicne aveva accusato al
cuni colpi, si portava al Car
darelli per farsi medicare, e 
ì sanitari gli r iscontravano 
una ferita lacero contusa. 
alla regione parietale sinistra 
ed alla regione frontale 
destra, oltre a contusioni al 
corpo ed alle mani . Tu t t e 
sommato poca cosa, se vie
ne paragonata alla soddisfa
zione provata dal Negrcni. 
nell'aver messo in fuga i tre 
malviventi che. andat i nei 
negozio del suo amico per 
« suonare ». se ne sono de 
vuti andare «suona t i» . 

* * * 
Il nucleo investigativo dei 

carabinieri di Napoli, al co
mando del maggiore Traver
sa. ha arrestato il pregiudi
cato Giovanni Marot ta . abi
t an te in corso Vittorio Ema
nuele 411. Nella perquisizione 
dell'abitazione del Marotta. 
i militi hanno trovato, oltre 
a diamanti di provenienza 
sospetta, anche assegni e 
banconote per un valore di 
un milione e centomila lire, 
fra le quali, però ve n'era 
una. da cinquantamila, che 
è risultata proveniente dal 
riscatto dell 'industriale Giu
seppe Moccia. rapi to il 18 
dicembre del 1974 e rilascia
to alcuni giorni dopo. 

Nel concedere il nullaosta per Monte S. Angelo 

«Il soprintendente ha 
sbagliato due volte» 

La denuncia è del Comitato giuridico di difesa ecologica — La questio
ne, si afferma, è di difendere non una parte ma tutta la zona interessata 

Vesuviana ferma oggi 

dalle 16 alle 18,30 
Treni e autobus della Cir

cumvesuviana r imangono fer
mi oggi dalle 16 alle 18.30 per 
lo sciopero dei lavoratori. 
L'astensione dal lavoro è sta
ta decisa dalle organizzazio
ni uni tar ie degli autoferro
tranvieri che mirano così a 
sollecitare alla Regione e al 
governo interventi per il po
tenziamento dei trasporti . 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi venerdì 5 novembre. 
Onomastico Magno (domani 
Leonardo). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati • vivi 95: richieste di 
pubblicazione 19; matrimoni 
religiosi 13; deceduti 55. 

T U R I S T I S O V I E T I C I 
A L L ' I M P I A N T O ATAN 

Una comitiva di 500 turisti 
sovietici, giunta a Napoli a 
bordo della motonave « Ka
zakistan ». ha visitato l'im
pianto ATAN di piazza Car
lo I I I . 

I turisti sono stat i accolti 
dall 'assessore Buccico, dal 
presidente dell'ATAN Arturo 
Polese. dal direttore Sasso e 
da altri funzionari che han
no illustrato le caratteristi
che dell'azienda municipale. , 1 

ASTA PUBBLICA 
A partire da lunedì dalle ore 

9 alle 13. nei locali del Depo
sito compart imentale vendite 
alla stazione di Napoli Mer-
geilina. lato corso Vittorio 
Emanuel? — si procederà al
la vendita a l l ' a s t a pubblica 
degli oggetti rinvenuti e non 
ritirati e delle merci giacen
ti. perché rifiutate e abban
donate. 
FACOLTÀ-
DI FARMACIA 

Tut te le lezioni della facol
tà di farmacia avranno inizio 
nei giorni di lunedì, martedì 
e mercoledì prossimo nelle 
aule dell 'istituto di chimica 
farmaceutica, in via Rodino 
22. Presso la portineria del
l 'istituto è in distribuzione 
un ciclostilato con il piano 
generale dei corsi di inse
gnamento. 

R E T R O S P E T T I V A 
DEL F I L M M U T O USA 

Domani avranno inìzio, al-
l 'American Studies Center, le 
proiezioni di u n a serie di 

i ventisei films in edizione ori
ginale, selezionati per la loro 
importanza nello sviluppo del 
cinema nel periodo del muto. 

Il programma, inizia con 
* America J> di Griffith. 

F A R M A C I E N O T T U R N E -
S. Ferdinando: Via Roma, 

n. 343. Montacalvarto: Piazza 
Dante, 1. Chiaia: Via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia, 77: 
no, 144; Via Merliani. 33: Via 
D. Fontana, 37; Via Simone 
Martini , 80, Ftiorifrotta: Piaz
za Marc'Antonio Colonna, 21. 
Seccavo: Via Epomeo, 154. 
Miano BacondrflKno: Corso 
Secondlgllano, 174. Bagnoli: 
Via Siila, 65. Ponticelli: Via 
B. Longo, 52. Pot l io roa la : Via 

Stadera a Poggioreale, 137. 
Posìllipo: Piazza Salvatore Di 
Giacomo, 122. P ianura : Via 
Duca D'Aosta, 13. Chiaìano-
Marianclla-Piscinola: Corso 
Chiaiano, 28. 
AMBULANZA GRATIS 

n servizio di t raspor to gra
tui to In ambulanza dei soli 
ammalat i inrettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ott iene chiamando 
il 44 13 44; o r a n o 8-20 ogni 
giorno 
G U A R D I A M E D I C A 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur-
i no (ogni not te dalle 22 alle 

7) : sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e a l t re festivi
t à per l ' intera giornata. Cen
tral ino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica e medicine sono gra
tuite. 

Il comitato giuridico di di
fesa ecologica, clic già altre 
volte è intervenuto sulla que
stione della variante al Pia
no regolatore per la zona di 
Monte S. Angelo, con un re
cente documento risponde al
la presa di posizione ciglia 
Soprintendenza per i beni 
ambientali ed architettonici 
della Campania che ha con
cesso il nullaosta per i nuo
vi insediamenti universitari. 

Il comitato fi»Tebbe prefe
rito che « la Soprintendenza 
più che farsi carico delle esi
genze dell'Università, e di 
problemi di ordine occupazio
nale avesse limitato il pro
prio intervento, in o s ^ u i o 
ai compiti istituzionali del 
proprio ufficio, alla valuta
zione della compatibilità tra 
i progettati insediamenti e le 
esigenze della tutela ambien 
tale ». 

« Il sovrintendente, invero 
— continua il documento — 
nel farsi carico delle esigen
ze dell'Università, acritica
mente acquisite, e nel mo
strarsi sensibile a problemi 
di ordine occupazionale, ge
nericamente richiamati, per
viene poi ad un giudizio di 
compatibilità tra gli insedia
menti universitari e le esi
genze della tutela ambienta
le sulla base di considerazio
ni veramente peregrine af
fermando a giustificazione 
del concesso nulla-osta che 
«le opere verranno ad insi
stere sulla parte esterna del 
cra tere di Agnano senza in
cidere sulla sommità del 
Monte S. Angelo » e conclu

dendo con stupefacente su
perficialità d i e * sarà in tal 
modo salvaguardata la fisio
nomia naturale del cratere ». 

E' questa mediazione che 
non convince il comitato 

La posizione assunta rial 
sopra intendente appare vizia
ta — secondo il documento — 
da un duplice ordine di erro
r i : uno di valutazione, l'altro 
di impostazione. 

« Non si tratta — continua 
infatti il documento — di una 
tutela diretta a salvaguarda
re la zona nella sua bellezza 
quale valore estetico da con 
«frvare al godimento visivo 
dei cittadini, bensì di una tu
tela ambientale, offerta cioè 
all'ambiente in quanto tale 
nel suo significato paesaggi 
stiro e geo fisico ». Ecco l'er
rore di valutazione- Inoltre 
« la zona di Monte S. Anse-
Io è parte integrante ed in 
scindibile del complesso uni
tario ambientale rappresen
tato dal vulcano di Agnano 
il quale a sua volta fa parte 
e completa il «i?tema dei 
Campi Flegrei tutelati dalla 
l«gee nella loro intierezza ». 
Ecco l'errore di impostazione. 

« Ciò posto — continua il 
documento — apoare fac ib 
osservare come la prospet
tata limitazione degli insedia
menti universitari sulla fac
cia esterna del cra tere di 
Agnano lungi dal non pregiti-
diziare la realtà ambientale 
rappresentata dal cratere me
desimo nella sua complessità 
ne realizza non la parziale 
ma la totale compromissio
ne ». 

Grave 
un tifoso 

caduto ne! 
fossato 

del S. Paolo 
T r a g i c a c a d u t a ieri al 

S a n Paolo di un tifoso c h e 
t e n t a v a di pa s sa re da l set
to re cu rve a quel lo dei di
s t i n t i . 

Si t r a t t a di Raffae le Bar-
ber io di 35 a n n i a b i t a n t e In 
via Asinio Pol l ione 59. il 
qua le , n o n o s t a n t e la piog
gia c h e cadeva f i t t i ss ima 
si e ra reca to allo s t a d i o ad 
ass i s te re alla p a r t i t a val ido 
pe r il to rneo di « Coppa 
del le coppe » c h e il Napoli 
so s t eneva a p p u n t o c o n t r o 
ì d i l e t t a n t i c ipr io t i . 

Poco p r ima del fischio 
d ' inizio il Barbe r io . con al
t r i tifosi pa r t enope i , t en ta 
va di passa re da l le cu rve al 
s e t t o r e dei d i s t in t i , p ropr io 
p e r c h é ques t i e r a n o semi
vuot i a causa de l la f i t ta 
pioggia . Ma m e n t r e lo sca
v a l c a m e n t o del la ba r r i e r a 
di ve t ro , che s e p a r a i var i 
s e t to r i dello s t a d i o , riusci
va a t u t t i gli a l t r i tifosi il 
Barbe r io sc ivolava, pe rdeva 
la presa e p rec ip i t ava nel 
fossato da u n a al tezza di 
c i rca 10 me t r i . 

Veniva s u b i t o soccorso 
da i s a n i t a r i in servizio allo 
s t a d ' o e con u n ' a u t o a m b u 
lanza veniva p o r t a t o p r i i m 
a l l 'ospedale S a n Paolo , poi 
al Cardare l l i . 

Qui i medic i di servizio 
gli d i a g n o s t i c a v a n o u n 
t r a u m a c ran ico , s o s p e t t a 
lesione degli o r g a n i inter
ni . con tus ion i va r ie in tut
to il corpo e si r i s e rvavano 
la prognosi , r i coverando lo 
al r epa r to : : eu roch : ru rg ;co . 

Pellicce 
e gioielli 

rubati 
a Fuorigrotfa 

Intorno alle 20 tre rapina
tori hanno svaligiato la casa 
di Renalo Olivieri, abitante 
a via Lepanto 18, il quale In 
in casa ha anche un labora
torio di pellicceria. I tre dopo 
aver bussato alla porta del
l'abitazione hanno immobiliz
zalo l'Olivieri, che aveva 
aperto, suo figlio e sua mo
glie e si sono impadroniti 4> 
gioielli per due milioni e pai 
licce di visone per sei, dan
dosi poi alla fuga. 

Dopo circa una mezza ora 
il figlio dell'Olivieri è riusci
to a liberarsi ed ha dalo 
l'allarme. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Si terranno 0391 le seguenti as
semblee: Ch.aia Pos.llipo, ore 19. 
attivo provinciale con Francese; Rio
ne Traiano, ore 18,30, conferenza 
di organizzazione con Geremie»; 
Frattaminore. ore 19, attivo d'or-
ganiizaz.ons con Formica; Avvoca
ta. ore 18.30, assemblea sul preav
viamento al lavoro con Magliaio; 
S. Sebastiano, ore 20 atTrró tul 
tesseramento. 


